erci 
ale di 


8 


industriali, furono scrupolose nel mari - 
“tenere la sincerità nei commerci, per 
fquanto anche nel nostro paese non 
-* manchino speculatori doppiamente cone 
dannabili, perchè, mentre attentano alla 
salute altrui, mirario a distruggere l'o- 
“ norab lità, base di ogni patto commer» 
ciala. 


tun lato le Ditte produttrici dalle gra- 


curata l'adesione dei più illustri chimici 


è di sl 
e stra 

| economi 
d 


<gono dalle varie Ditte messi in cor. 
di 





Tn Hdine a domiolli 

1 nélla provinata: e nel 
Regno ‘annuo Lire 4 
semestre MESE 


tro...» 8 
trimesi 2 


mesa +3 
 pegli stati doll’ Unione 
sostalé si aggiungono 

le speso di porto. 


Ofico di controllo chiazico mierografico 


sulle derrate ‘alimentari, 
‘merci ed altro d'uso personale e domestico. 


| Nella guerra. che in Italia e all estero 
si muove contro i nostri principali pro- 
Jdotti, quelli che maggiormente risentono 
dano incalcolabili ed ingiustificati sono 
le derrate alimentari e gli oggetti d’ uso 
domestico e personale. E c ò facilmente 
si spiega pel fatto che sui mercati stra- 
nieri e nostrani i prodotti nazionali, 
frutto di lavoro sobrio e indefesso, ven. 
nero ultimi a sostenere la concorrenza 
coi prodotti esteri congeneri, concor» 
renza che agevolmente potrebbero vin- 
cere quanjio, fossero liberati. dall’ in- 
justa campagna di diffidenza e di s0- 
spetti sollevati contro di essi, 

Chò se l'arte di falsificare i prolotii 
suaccennati, crebbe in questi ultimi 
anni pel progresso degli studi e per la 
bramosia di affrettate speculazioni, fore 
unatamente da noi il maggior numero 
elle‘ Case produttrici e delle Società 


Allo scopo quindi di combattere 
queste  falsificaz oni e per garantire da 


tuite accuse, ‘e’ dall'altro gli interessi 
dei consumatori, sull'esempio di ciò 
che si pratica in a'tre nazioni e in sod - 
disfazone del desideri» espresso da 
autorevoli personaggi e dalle medesime 
Associazioni dei commercianti, si è co- 
stituita una Soc età di Industriali ca- 
pitatisti, la quale .dopo di essersi assi- 


itgliam, i cui nomi conosciutissimi el- 
l'esterò onorano la nostra patria, ba 
deliberato d’impiantare specia!i Labo- 
ratorii: d'analisi... 

Il fine precipuo di questa istituz one 
‘e alle Case industriali italiane 
è tin-mezzo rapido, sicuro ed 

per far eseguire le analisi 

rodotti che le Case importano, 
esportano a smerciano, dando nel tempo : 
stessò la riiassima pubblicità ai risultati 
analitici che serv r debbono a garantire 
tanto in Italia quanto all'estero la pu- 
rezza e.la bontà dei prodotti che ven- 


mercio. 

A tale: scopo, per tutte le Case tanto 

ter che naziona'i le quel nel loro 
interesse vorranno servirsi dell'opera 
dei detti Laborat sono aperti spe- 
ciali abbonamenti alle condizivni spe» 
cificale nel Regolamento. . 

Le città ove vennero istituiti questi | 
Laboratorii, sono Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Palermo, Genova Venezia, e ; 
Siena. 

Il controllo permanente dei prodotti 
che le Case abbonate mettono in com» 
merc:o, sarà esercitato solamente dal 
Laboratorio centrale di Roma, il quale 
su richiesta dei consumatori farà gra- 
tuilamente anche analisi di tutti i cam» 
pioni che gli saranno presentati con le 
norme stabilite. dal Rrgolameuto. 
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Il supplizio d'una madre. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 


I 
Seguito, 
superflui rimpianti ! 





Inutile appelli !.. 


Joramai ella non può più nulta udire... 


Allora la vertigine si impossessa di 
quell’uomo, e tutto fugge innanzi a lu: ; 


la terra sparisce sotto ‘ai suoi piedi, le 
stelle sembrano girare iritorno al cielo; 
;egli è ebbro... ebbro di do'ore. 


Macchinatmente..egli. ha raggiunto a 
passi lenti la sua dimora; sulla sogha 
della porta il piede s'arresta indeciso, 
la sga nano trema, e l'occhio suo va 
cercintié ‘ancora “fra l’ombra che lo 


(avviluppa, la fanciulla amata. 


Ahimel tutto è deserto e silenzioso, 
duvunque scorgonsi le traccie di un' a- 
mara partenza. 

Il misero vuol riveder qualche cosa 
che gli favelli del ‘passato, e $' avanza 
verso la‘stanza di Anna come s'ei dò- 
vesse udirna ia voce festante; d'un solo 
sguardo atibracc:a mille famigliari det - 


i tagli, e:tuttissembrano dirgli : 


— Ella è mortal. 
JE--cade ginoschio 


{ ‘sulla’ soglia, senza 
Avanzarsi più oltre, } 


& 


I Laboratorii delle altre Città poi si 
occuperanno esclasivamente delle analisi 
richieste dal Pubblico e'‘delle perizie 
doganalt e analisi merceoì:g:che, che 
verraonò domandate dalie Case abbonate. 

Quindi, ch'iungue abbia dubbio sulla 
sincerità e bontà di uni data merca, 

‘ata, e di qualsasi altro articolo 

bricato 0 veniiuto' da una delie Case 
abbonate, purchè compreso nell’ elenco, 
senza nessuna spesa può rivolgersi ad 
uno dei nostri Laboratorii per accer- 
tarsi sia dallo stato di conservazione, 
che della purezza del ‘prodottò stesso, 
Ad: accrescere poi. e consolidare 
sempre più il credito dei prodotti delle 
Case abbonate nazionali, sui mercati 
stranieri, la Direzione deli' Ufficio si è 
messa in rapporto con :em‘nenti Chi- 
michi .delle principali Capitali d' Europa, 
affine di ofirire modo alle Case di com- 
merciv e alle Ditte produttrici di avere 
anche all estero perizie ed attestati di 
controlio sul valore e le qualità delle 
merci da loro esportate, 
Quanto sia utile ed opportuna questa 
istituzione per rialzare le sorti dei nostri 
traffici, non v' ha bisogno dimostrare; 
poichè in essa non solo le Case abho- 
nate trovano un mezzo di onesta ed 
eflicacissima réclame, ma sono inoltre 
garantite tanto in italia che ali’ estero 
dalle sleali detrazioni di ignobili spe- 
culatori. 


- 
x 
Fi 


A questo programma, cha abbiam 
voluto pubblicare nella sua integrità (e 


tore, il cav. uft. Achille Bertelli chi. 
mico-industriale ditta A. Bertelli e Comp. 
di Milano) segue un lungo elenco dei 
prodotti alimentari, delle merci e degli 
oggetti d’uso domestico e personale, sui 
quali l'Ufficio eserciterà il controllo. 
Segue pui 11 Regolamento; poi i nomi 
degli illustri Chimici D rettori dei La- 
boratorii, tra cu a Napoli + friulano 
prof. Arnaldo Psutt, ed a Milano un 
altro nostro comprovinciale, il cav. Gio» 
vanni Carnelutti. 

Avvisiamo le Ditte di Udine e di tutto 
il Friuli, te quali volessero abbonarsi 
allo scopo surriferit», che la loro ade- 
sione deve essere mandata non più tardi 


! del 15 d:cembre, o all’ Ufficio di con: 


trollo-Rma Lungo Tevere Mellini N. 7, 


i ovvero al. cav. uiî. Achille Bertelli chi- 


mico industriale — Milano Via l’aolo 
Frisi N. 20. 
La quota minima è di lire cento an- 


pubblicato su speciali Boll:ttini e anche 
suì Giornali. 


Splendide affermazioni 
di amore alla “avita,, nazionalità, 


Jeri additammo ai nostri giovani l’e- 
sempio dei loro fratelli del Gianasio 
triestino, i quali «ffrirono un busto di 
Dante perchè fosse collocato nell’ atrio 
del luro Ateneo. Que’ giovani fecero 
ancora più. Nell’ occastone che :1 busto 
medesimo veniva solennemente inaugu- 
rato, raccoglievano ‘tra ‘di loro fiSr.ni 
300 a vantaggio delta Sezione adriatica 
della Lega Nazionale — « perchè vadano 
«a benefizio delle nuove urgentissime 


DENIM EIA LITI 


A lungo, ben a lungo, rimane inabis. 
sato così nel suo dulore evocando mille 
e mille ricordi assopiti nella mente, e 
che si ergeno ora d:nanzi a lui a mo' 
di viventi faotasmi e per rendergli il 
presente più crudele; e come. in un so- 
gno, la sua memoria riatraccia È ricordi 
dei passato coi più minimi particolari. 
Tutto si stacca con ispaventevole chia- 
rezza, ed egli prova un’amara gioja a 
raccogliere ad una ad una le religile 
della ormai franta felicità. sor: 

E' dapprima îl grido di sua figlia ri 
spondente all’ ultimo sospiro di colei che 
le ha dato la vita, e come allura egli 
sente il suo cuore gonfiarsi sotto al ca- 
tore di una d -ppia tenerezza... ps 

Le sue cure, le sue veglie, i suoi ti» 
mori, egli li prova di nuovo, — ma non 
sono essi stati ticambiati cento volte, 
dal sorr so di sua figlia, da un suo ba- 
cio, da un’innocente sua carezza I, Si, 
a poco a poco la piaga. ds! suo cuore 
si è rimarginata, alla vista della beltà 
della bambina, ed ammirandone la sua 
intelligenza. . o " 

Ea oggi in lui sonsi del pari accre- 
sciuti l'orgoglio e la debolezza del pae 
dre che idolatra... La 

E la prima separazione |... @ le gioje 
del ritorio I.. La bimba l’ha ricono- 
sciuto; le sue ‘piccole braccia -hanno al- 
facciato ‘il collo robusto del marinaj>; 
la sue labbra si sono aperte ad un bacio, 
e_pronunciarido'‘ il | magico nome di 
« Papà >. 4 tia 

A veni anni di distanza le sus la- 





ciò ad onoranza del principal promo. ; sgraria friulana s batte in alt» perchè 


nue, ed ii uome degli abbonati sarà | St 





«scuole, che la Lega Nazionale dovrà | rali, 


« necessariamente: erigere nel prossimo 
«anno. p 

£ poichè siamo a parlare di queste 
olferte, soggiungeremo che domenica, 
mentre si teneva Ja festa inaugurale si 
raccolsero, pure fra studenti, all’ atto 
dello scoprimento dei busto, fi»rin' 27.50; 
e che trenta corone offriva il club dei 
sporcacarta e 33 fiorini offrivano alcuni 
che assistettero allo scoprimento. 

Da noi, se taluno ricorda la Dante 
Alighieri per raggranellare qualche of- 
ferta, gli si fa subito il viso dell’armi. 
Vero è che qui, lontani. dalle lutte che 
travagliano e minacciano la nazionalità 
nustra in tutte le provincie italiane sog 
gette all'impero d’ Austria, non vi può 
essere quello slancio e queli' entusiasmo 
che anima.le popolazioni italiane d' oltré. 
confine ; ma ci. sembra troppa |’ indiffe- 
renza nostra per una Società che può 
essere di grande giovamento nella di- 
fesa del nome e della ;'ingua italiana 
fuori dei coufini politici del Regno. 


Sull' opuscolo 
del Conte Nicolò Mantica 


scrive il Corriere di Gorizia: 

« Leva in questi giorni rumore ad 
Ud.ne un, opuscoto pubblicato dal' signor 
Conte Nicolò. Mantica. Lo abbiamo sot- 
t'occhio, e possiamo comprendere che 
sia ta'e da levare rumore. Esso è la ri- 
produzione di-un’ aspra ‘requisitoria in- 
serita: nel Buliettino - dell’ Associazione 


i colpi rispondano in:basso. E' d:retto 
contro la R. Prefettura di Udine, ed at- 
tacca acerbamente il capo di questa, 
siguor Prefetto Gamba, come attacca il 
Governo da cui «emana, per. una Circo» 
lare da esso diretta ai; Sindaci, agli.uf- 
ficial! sanitari ed ai commissari distret- 
tuali deila provincia, con la quale ac- 
compagna una relazione de! m-dico pro» 


vinciale Dott. Fortunato Fratini sulle : 


condizioni igienico sanitarie della pro» 
vipcia «di Udine durante l’anvo 1892. 
Il signor Prefetto Gamba, che è, a 
quanto:tutti dicono, una gran-brava per- 
sona, il Dott. Fratini, che tutti assicu- 
rano un medico distinto, e che lo ha 
ben dimostrato nel tener lontane e sof- 
focate.nel germe le epidemie che mi- 
nacciavano ‘la stessa Udine, vengovo, 
causa quella Circolare prefettizia, attac- 
cati dall’ opuscolo con una violenza 
rdinaria; un cumulo di cifre, di 
dati statistici, è destinato da quello a 


! seppellire sotto di se la buona tmpres» 
' sione che quella Circolare possa fare 


sui pubblici funzionari, sugli ufficiali di 
sanità, e ad esautorarla. 

Se i Sindaci e gli altri avevano una 
certa volontà di studiare le condizioni 
sanitarie dei singoli Comuni, di riferire 


' sulla mafaria, sulle cause della morta» 


lità, della pellagra, della pazzia, e sut 


| mezzi di combatterle, sul prosciuga- 


mento di terreni, suli’ istituzione di 
Forni rurali, ecc. 1 opuscolo del conte 
Mantica viene a persuaderli che è tutto 
supe: fluo; che non si d sturbino ad ob- 
bedire, che in Friul: si sta meglio che 


‘ in altre provincie del Regno, e che del 


resto nè condotte mediche, nè forni ru- 
ALINARI TIPI 
grime scorrono ancora all’ evocaz'one di 
quel dolce ricordo. 

Egli si rammenta pure de! morso del. 
l’ambiz one che l'ha fatto uscir dai suoi 
ranghi, innalzarsi; non per lui, ma per 
lei. 

A forza di lavoro, di pers veranza, di 
eroici sforzi, di condotta esemplare, lui, 
il semplice marinsjo può diventar uf. 
ficiale ; ebbene egli anirà alla conquista 
delle spalline : sarà la dote di sua figlia. 

E quaoti sforzi di volontà e di me- 
moria per imprimere nella sua mente 
incolta di marinajo le varie e molteplici 
cognizioni richieste per l'esame di uf- 
ficiale. 

Un altro, meno ostinato, meno ambi» 
zioso, vi avrebbe rinunciato, ma in lui 
il coraggio si ritempra nel sorriso della 
bambina... e trionfa ! 

Allora i suoi desideri diventano insa- 
ziabili, la sua ambizione non conosce 
più limiti; uopo è che Anna entri io un 
mondo diverso dal suo per la porta di 
una brillante educazione, ed ecco il cal- 
legio di S. Danis aprirsi per fa figlia 
del nuovo legionario, Il padre si è fatto 
un’eroa per servir da sgabello alla sua 
creatura. 

Ricevuta nella celebre casa. di educa- 
zione, assieme alle figlie di cospicue fa- 
miglio, ‘di ufficiali superiori, :di‘generali, 
Anna diventa. non  soltanto...l’raguale 
delle sue. compagne, ma .le; sorpassa .in 
beltà; .inintelligenza, in:-sapere, ; à 
:'Dopo «otto: anni di ‘atudi.e:di costanti 


trionfi: ij: padro dae spl 


niente; che:anzi qualche volta faro 
più mal che benell 


Se l’usserzione paré shalurditoîa, più. 


pare tale il ragionamento con € 

tira a tale conclusione. Parlando, 
esempio, delle condotte mediche, a pag. 
12, dice;; ; 

« Prima di accordare nuove spess ri- 
«cordino i sigaori preposti a queste 
«amministrazioni, che in generale nei 
«loro comuni — senza medica, — non 
« si:nuore di. più che negli altr comuni 
«che hanno. il..merlico,, ma anche la 
« spesa relativa ». 

vi ritorna a pag. 35, con queste 
parole: 

«La mortalità nei Comuni senza me- 
«dico non fu maggiore di quella dei 
«Comuni che di medico sono provedut', 
« anzi talvolta fu minure,» . 

Studiate, discerveliatevi sui libri, af- 
frontate eroicamente la morte nelle e- 
pidemie, invecchiate anzi tempo nelle 
corsie degli ospedali,..poveri. medici, e 
vi sentirete dire. di queste! 

Gi argomenti. sono quasi. tutti spe- 
ciosi, anche per ciò che riguarda i forni 
rurali e la pellagra. . 

Parlando di Ruda, di Terzo e di Cer- 
vignano nel nostro Friuli, dice che se 
a Ruda ia peltagra si presenta dimi- 
nuita, non è efletto: dei. fondi rurali. .in- 
trodottivi, ma perchè due dei pellagrosi 
che vi erano, suno morti ; e che a Terzo, 
pure provveduto di forno rurale. la si- 
tuazione è auzi peggiorata pet:13 casi 
nuovi di pellagra. Trova che il distretto 
di Cervigaano è doppiamente tormentàto 
dalia pellagra di quello di;Latisana che 
nel Friuli Venato è quello cho sta peg- 
gio. Ma mentre nel Friuli Veneto l’Au- 
tore :aser.ve il miglioramento, dove pur 
gli risulta, non all'introduzione delle 
varie opere di bonificazione, ma-a e'r- 
costanze concomitanti, nel nostro esclude 
per il peggioramento ‘pafziale-‘le circo- 
stanze concomitanti, come appunto l'e» 
redità, la miseria, ed il pochissimo tempo 
che i forhi e gli altri benefici. mezzi di 
miglioramento funzionano: Naturalmente 
tutto ciò non si opera senza sscrific o 
di qualche cosa .e:di quatcheduno. Na- 
turalmente i filantropi che sp«udono la 
vita per usa idea e fanno spendere per 
portarla ad effetto, vengono facilmente 
giudicati ma'toidi, ma son» gli entu- 
siasti appunto che fanno .la rigenera» 
zione -e la redenzione dei popoli. Di 
questi ne ha la politica, di questi ne 
ha la scienza; e se Crispi ha iacaricato 
il Prefetto Gamba di raccogliere -e far 
raccogliere dati sulle opere propugnate 
da uno scienziato come il Frat ni e sia 
pure un entusiasta core 11 Manzini, e 
se il Prefetto in base a codesti ordini 
e alle proprie esperienze ba trovato di 
dirigere quella Circolare ai suoi dipen - 
denti, certo vorrà dire che qualche cosa 
vi avrà giudicat» di meritevole di. con- 
siderazione L’ apostolato del Manzini 
ha convertito non solo gli organi go- 
vernativi, ma anche degli avversari pri. 
vati pos:tivi e nemici di qualunque esa- 
gerazione, come il S:natore Rossi, che 
dopo avere c.mbattuto i furoi rurali, 
finiva per scrivere al ioro apostolo: 

«Non si stanchi; chi vuo! fare il 
«bene senza lotta, non ha altra via che 


giorno, quand’ ella esce dalla pensione, 
vezzosa malgrado il gollo custume del 
Collegio, presentando con grazia modesta 
la giovane fronte al bacio paterno ca- 
duto dai mustacchi bianchi del rettore. 

Ella ha riportato il gran premio d’o- 
nore che corona una, educazione com- 
piuta appieno, i 

Ciascuno si alza per meglio vedere 
la gentile e vaga giovanetta giudicata 
degna della suprema distinzione; ‘si 
vuol sapere il suo nome, quello del for» 
tunato padre d'una così brava creatura, 
e quand’ ella ritorna verso di lui, gli 
occhi v di gioja per avvolgerio di 
carezze, si segna col dito Kaktrossy, lo 
si circonda, si. accoglie padre e figlia 
con lusingh:ero mormorio; delle mani 
di generali, di ammiraghi-si avanzano 
per stringere quelia. vecchio mari» 
najo, ed egli sente dirsi : « Où, camerata 
ben fortunato! » è ciò dalle labbra dei 
‘suoi superiori divontati suoi pari,‘ 

‘ Ed è. ad Anna che egli deva tutto 
gi mercò lei che egli prova la più 
bella gioja della vita, * ’ 

Fatto ritorno at tetto paterno, Anna 
vi comanda da padrona assollita, e ira» 
sformà a seconda delle sue nuove ‘aspi» 
razioni, fa modesta dimora del marinajo. 

Egli non è la, ‘0° tutt al" pi 
uno schiavo; ui o pien d' ai 
fetto, accecato oreogli 
lezza..6 tale 1 
dere che:anco. 


10 preso: 
done TOO 


dEi de 


nè bonifiche di terreni, servono a | «farlo in morte, ma allora è anche mie 


«nore i merito n, È È 

Questa conversione del Rossi si sg» 
rebbe dovuta. AVverare sanché nelconte 
Montics, e inolte altra opere benefiche 
sarebbero a'quest'oracogipiiite a Pasian 
di Prato e altrove 


Noi, r.petiamo, non entriamo ad. ape 
profondire la questione che per noi non: 
sarebbe a caso; -le questiblii* pepate 
però ci fanno comprerndére’a' ché ‘miri 
F opuscolo così duro per’ it“regio Pre« 
fetto di: Udine, e come non cisembti 
che promuovendo in.‘Friuli opere sani 
tarie ed umanitarie, regga'il ‘confronto 
istituito dall" Autore. con quelloriche 
venne: fatto, ‘0: piuttosto: non venne: fatto 
in ‘Sicilia; ivi l' iacuria; qui, se'sisvuole; 
un’ esuberanza ili: ‘cure; ‘va’ bene: che:il 
Governo vorrebbe che queste cure:e. de 


‘ spese relative venissero sostunute in grati 


parte: dalla :Provincia'e dai Comunî:;ima 
crediamo che per ‘ottenere’ dal:Governo 
maggiori concorsi a quelle:spége, meglio 


i sarebbe dimostrarne: l'utilità che come 


batteria !... Sarà. forse vero::che 11 go+ 
verno delle proviacie meglio stia: nelle 
mati ele acaminiairatloui decentralize 
zandole come il. Mantica--congiglia; ma 
non è mèho Vero' ché ‘flfado Gna ine» 
sorata economia regola:le:amministra- 
zioni, e rallenta 11 movimento .a; 3, 
lunque progresso, o limita ;al minimo 
qualunque spesa in favore del .povero 
perchè non se ne aggravi la quota di 
contribuzioni del. ricco, i maniaci girano 
per le strade. danneggiando inconsci 
meante sa e altrui, o vengono riuchiusi 
come belve in gabbie, di. farro senza 
speranza di guarigione, appiccando il 
fuoco alle case e ai villaggi, i bimbi 
ammalati dei morbi più esi 

scono nei remoti villaggi per man 

di aiuto» medico pronto ed Intelligi 
curati invece da donnicciuole o da ciara 
latàni, con tutto vsntaggio deli’ empi- 
rismo appunto, o vengono condotti: mo- 

ribondi in città, senza più speranza di 
salvezza, © propagano. i germi più 
stilenziali, e l'ignoranza domina bes 
Melo: BORrAGZA | pla Do 

Alle accuss per via di cifre, vittorio» 
samente risponde il Manzini e nel Friuli 
ribatte quei dati con altri, ,e dimostra 
che medici 'e' forti turali “meritano nei 
loro risultati che >se ne. parli.in/‘altra 
guisa di quello che faccia l'opuscolo in 
discorso, perchè danno effetti molto..di- 
versi da quelli voluti del’ opuscolo. Pro» 
vano queste risposte che i 17 torni ru- 
rali già sorti ia Friuli, ed ai quali altri 
seguìranno, sastituisconò con , evidenti 
vantaggi della salute, del buon, pane 
ben cotto e di farina sana di frumet 
alla pagnotta di maiz guasto e raflermo. 
Se il Prefetto lu erede,non lia poîscosi 
gran torto da meritarsi che. Jo sì metta 
fra i dignitari governativi non degni di 
fiducia ed onesti, ed il popolo.ci, pare, 
facendo ua nuovi plebiscit clara 
sempre chi lo sfama, istruisce/e risana 
in confronto a quelli che tutto ciò. tro» 
vano per lui un superfluo... .. 3 

La stampa di Udine in generale non 
ha approvato questa pubblicazione. La 

Ed irivero, la caduta non'si” 
attendere. . 

- Durante una delle sue assenze: 
rinajo, ‘egli ha lasciato sua: figlia*:sola, 
custode di sò stessa ‘e dell'onor: della 
casa; ed una lettera. senza: firma‘) è 
giuate fino al di là‘dei mari; e lo-cdl- 
pisce come folgore, nuazia: della.:colpa 
commessa. DO E ti 

E° falso! essi mentono, ‘La calunnia, 
la gelosia, si son serviti dell’arma-dei 

vili, | È È di 

Sua figlia disonorata! Ma è ciò pos» 
sibile? Non è ella del suo sangue.?... 

Abimò, essi hon mentono: punto, non 
caluon'ano; sua figlia curvata sotto 
l'onta, confessa il suo fallo, imploran» 
dene il perdono. SEU oa, 

‘ A.tal confessione, la sua adima prova 
uao strazio indicibile ; l'onore del: vec» 
chio soldato si esalta, suo # 
bolle, la sua ragione si perde; 
assalito dal feroca desiderio di soffo 

la sua creatura fra; le braccia’ ch 
han servito di culla. n 

Ma, è dessa sola colpevole? 
non' ha egli abdicato alla 
del padre per le facili 
l’amico ? 

Dio, lì ha 

1 








Patria del Friuli poi in una serie di 
articoli brillanti del collega Falstaff l' ba 
combattuta parte a parte e nel numero 
di giovedi 20 corrente che reca la IV 
ed ullima parte di quella disamina, dice 
l’articolista che da ogni parte del Friuli 
‘ riceve congratulazioni per l’incoata po- 


lemica. 


E infatti ogni vero progressista sarà 
con l'alstaff nel disapprovsre quanto 
mediante lo studio tende ad 
il conseguimento dello scopo finale dello | 


studio, che è appunto progresso. 





Cronaca Provinciale. 


Da Cavasso Nuovo. 
fLa commemorazione 
per l'ing. Francesco Venier. 


( Mario Marchi) — 24 settembre. — 
Cavasso Nuovo, patria dell'Ing. Venier, 
vittima del crullo del ponte di Paularo, 
con gentile pensiero volle jeri comme- 
morare il compianto estinto. 

Ne fu affidato l'incarico al distiato 
sig. Adolfo S. Limena, che dopo alcune 
parole da parte del sindaco, sig. G. Ar- 
dit, prese a tessere l'elogio funebre 
dell’ Ing. Venier, Egli ebbe del momenti 
felici, per i quali molti non poterono 
trattenere le lagrime; e fu commovente 
più che mai, quando il giovane Limena 
tratteggiò gli ulumi istanti di quella 
vittima del dovere e lo strazio tremendo 
in cui piumbava una famiglia, privata 
dell’amatissimo Capo. Disse che questa 
è un'ironia del destino, e noi purtroppo 
dobbiamo essere spettatori di scene che 


fanno rabbrividire. 


Finito l'elogio, molti s’avvicinarono 
al bravo giovane stringendogli affettuo - 
samente la mano, e congratulandosi 


con lui. 


Da Spilimbergo. 

Prealpi Clautane — Cima Brica (m. 
2362) — 23 settembre. — Cima Brica 
‘delle Prealpi Ciautane, fino ad ora ver- 
gine, venne salita dall’ audace e forte 
alpioista sig. Pino Urbanis nel giorno 
21 corr, da Val d’ Inferno, dopo aver 
‘asceso il colosso del Premaggiore (m. 
2479 ) io compagnia del prof, Gustavo 


Pisenti e del sottoscritto. 


La cima Brica appartiene a quella 
regione delle prealpi Clautane, che pre- 
senta quanto di più fantastico si possa 
immaginare in questo genere, Essa ri- 
sulta ua forte baluardo dai torrivni mi 
naccios, sopra erti e nudi bastioni; la 


sua vista itnpressiona. 


Un bravo di cuore a quel giovanutto, 
‘cui raccomandamo pruteuza ed alla 


guida Alessandro 


Giordani 


di Claut, 


“che sorretto dalla forza e dall'intelli» 
genza seppe condurlo alla vittoria. 
Jug Giovanni Bearzi 


Da Pordenone. 


(B) — Ancora le feste — 24 setlem- 
bre — Vi completo in parte la rela- 
- zione sugli spettacoli di jari. 

V.rso le 9 pom. doveva suonarsi il 
concerto in piazza Cavuur, ma la pi-g- 


gia lo impedì. 


Sal lago, però, la gall'ggante con 
settimino risorto # s.c'età corale, si 
ebbero gli applausi dell’ ef»ilatissimo 


pubblico. 


Tutto benissimo il servizio di Restau- 
rant ds parte degli intraprendenti Bor- 
suancivi, Bortoluzzi e Mascherini 


La piegga non impedì nell inter. 
mezzo che anche il catlè Cadelli lavo- 


rasse moltissimo. Bane pure il servizio 


‘alla stazione. 


La Banda Cittadina sotto 


la bec- 


chetta del bravo mo Galeazzi piacque 
àssa:; come pure la Banda di Corde. 


nons, di cui non r cordo 


ora il nome 


, del maestro, prestò un servzo inap- 


puotabile. 


Si potranno forse erit:eare i fuochi 


artificiali perchè meschin, 


ma però bene 


eseguiti dal vostro pirot cnico Foatanini 


Giusto qui rappresentato 
Bornane n; ma bisogna 


dai s'g. D.co 


unche tener 


conto del vastissimo spazi» e delle di- 
stanze del Lago Amman non prevedute 
dagli egregi del Comitato e dal Piro- 


tecnico. 


Si deve essere grati allo scrupoloso e» 
satto servizio di P. S. da parte dei R 
Garabinieri con a capo il signor tenente 
Rimini e le Guardie Municipali ; di più 
non potevano fare, in tanta ressa di 


* folla. 


Sulle 23.20 parti ii treno dei gitanti 
er Venezia, accompagnati dalla banda. 
La stazione venne illuminata a fuochi 
di bengala. Evviva reciproci, con buon 


rivederci fra breve, tra 


chi partiva e 


chi rimaneva. Venne bissata alla par- 


tenza la marcia Reale, 


It salone Crjazzi fu animatissimo, col 
ballo che si protrasse fino ad oltre le 


due antimeridiane. 


A domenica i successivi spettacoli. 


Pregovi a scanso di equivac', 


dire che io sono 


bensi Î vostro corrispondente, ma non della 
Gazzetta di Venezia, la quale oggì lagnavasi 


Ùli non avere ricevute notizie 
gli spettacoli nostri, 


vomini d’ affari 
China=Bisleri, 





telegrafiche su- 
B. 


bevete Ferro 





inceppare 





. Da Attimis. 


° (Diapason). 23 seltembre. — Rappre- 
senfazion: di signorina — Anche noi 
potemmo godere di una rappresenta- 
zione drammatica ; « I due sordi » 1e- 
orata dalle figlie dei villeggianti in un 
teatrino eretto in una sala del Palazzo 


del Conte Ottone di Strassoldo, 


Une trentina di elette persone assi» 
sievane al geniale spettacolo, e la plura- 


lità di sesso femminino. 

Il trattenimento 5’ aprì con un coro; 
e dippoi, fu alzato i' sipario per la com- 
media. 

Non si credeva, ma fu vero. Le de- 
buttanti tutte: Sigoorina Maria Conta 
Strassoldo, Sandri Mercedes, Etisa nob. 
Zonca, Antonietta Zonca ed if contino 
Tommaso Strassoido nonchè il figlio del 
D.r Gervasi di Nimis, Ottone, direttore 
dello spettacolo, nun potevano meglio e- 
seguire e meglio interpretare tale lavoro. 

Una lode per l’ottenuto successo si 
deve pure alla s gnorina Eugenia San - 
dri ed alla sig. Contessa Colombatti E- 
lena in Zuliani le quali, col loro sapere 
e col loro spirito, diedero maggior brio 
ed effetto, dirò così, mag.c» alla rap 
presentazione. 

Nell’ intermezzo fra un atto e l’ altro 
venne cantato un altro coro, molto ap- 
propriato ai villeggianti in campagna, 
fra i monti. 

I trattenimento finì con delle suona 
tine di mandolino eseguite per benino 
dalla signorina Tomes Zona. 

Con questo, dati i saluti ali' ottimo e 
cortese Cunte Ottone e di lui fratello 
Conte Tristano Strassoldo, invitata la 
compaguia all’ abitazione della. famiglia 
Sandri, la signora e figha ed altre, det - 
tero un concerto al piano e suonando 
qualche ballabile si trovò chi si volle 
riscaldare i piedi com quattro salti. 

Sperasi di veder rinnovati questi trat 
tenimenti così gentili e così addaiti a 
rompere la monotonia della vita in cam - 


pagna. 
Da Comeglians. 
La fine di un uhbriacone. 


{Angelo]. — 23 settembre. Tar sera, 
circa le ore 9, certo Pusch'anis Giuseppe 
d'auni 53 d. pr fessione tagliapietre, 
del vicino Comune di R-golato, ritor» 
nand, alla propria abitaz one nella fra- 
zione di Ludaria, essendo alticcio come 
di solito, sdrucciolava nel suttostante 
burrone, 1v: lasciando ia vita. 


Da San Daniele. 

Anche domenica, come sempre del 
resto, S. Daniele, ospitale e gentile, 
seppe attrar a se gran quant tà di gente. 
Ed è naturale qu:ndo una splendida 
natura allieta i graditi divertimenti, e 
quando la musonei:, l'indifferenza e 
la malevolenza cedyno «I posto alla cor- 
dialità dell'animo, alla vivacità de 
l'ingegno, all'allegria temperata e ge- 
male. Senza r far la cronaca degli spet- 
tacoli riuscitissimi la rianimerò dicendo 
che uel pubblico giardino, artistirameute 
arredato, oltre a'la corse det velocipe» 
disti, alle cibarie gentilment: donate 
dai signori e con buon gusto disposte 
su due palchi, ed alla tombola, si am- 
mirava l’assito dl ballo circondato da 
pafloncini e più di tutto il brulichio 
d'una folla leta e ridente che diver 
tendosi respirava una boccata d'aria 
pura, circondata dalle fertili vallate 
ineguali sottostauti e dai leggieri sco- 
scendimenti delle colline. E nomino così 
a caso, come la memoria mi suggerisce, 
le rappresentanti del sesso gentile che 
con i svariati vesuti, coi variopinti co 
tori deì cappelli rendevano più pitto 
resco il bellissimo panorama: c’ erano 
le siguore e signorine Asquini, la si 
gnorina Rina Cruzzola, Sonv ila, Gentili, 
Caporiacco, Turan, Franceschinis, Mar. 
gherita Marchi, Ines Ciani, Maria Della 
Vedova e tanta aitre cui chiedo venia 
per i' involontaria dimenticanza, 

Ci fu un inconveniente, anzi due: il 
primo portato dal soverchio ritardo nele 
l'estrazione della tombola, il secondo 
dalla pioggia secc: nte e nuiosa. A questa 
poi si rimed ò subit»: e quasi per i0- 
canto s'improvrisò nel r.strett> sa e- 
legante teatrino una bellissima festa da 
ballo, Così s: ch usero i lieti spettac. li 
di dumenica che a no: forastieri, ( del 
Friuli però ) lasciarono la gradita spe. 
ranva di ritornar presto nella bella S, 
Daniele fra una gente cordiale e gentile 
che come fu prima negli ardimenti ge 
perosi der patriotti, così è prima oggi 
nell ospitalità aperta e s'5c-ra. 
Dott. E. 

Da Rive d'Arcano. 
Pericolo grave 
scongiurato da un macchinista. 

23 settembre. — L'altro j:ri, presso 
Rivotta, per poco una fanciullina non 
restava vittima del tram Udine San Da- 
niele, Essa è certa Adelina Scarnossi, 
di anni 6, Il tram ia sfiorò, producen- 
dole escoriazioni iegg.ere al braccio si- 


nistro. Ma poteva essere completamente , 


investita e sfracellata, senza la prontezza 
del macchinista che fermò il treno 
dando il contro vapore. 


Da Cividale. 


Un'ecatombe di elettori. La commissione 
per la revisione delle liste elettorali ha 
cancellato ben 1010 elettori! 

La falce ch’ essa adoperò pare fosse 
molto bene arrotata, ° 








Da Cervignano. 
Questione ferroviaria. L'apertura della 
ferrovia locale comincia a far sentire i 
suoi benefici frutt:, non sci» nella nostra 
borgata, ma ancora in tutta ja nostra 


pianura friulana, nelia quale si spargono. 


i relativi e proporzi nali vantaggi; vane 
taggi che non potranno però farsi mag- 
formente sentire, finchè i! nostro trunco 
ferroviario rimane... un tronco. 

Oggi più che mai si sente il bisrgno 
dell’agognato allacciamento con San 
Giorgio, e lo stesso governo è piena» 
mente convinto, che, come stanno fe 
cose, l’opera è bensì cominciata ma non 
compiua, e perc.ò il proseguimento 
s'impone da se. 

Nessun ostac lo adunque da parte d. 1 
governo austriaco e nessuna difficolrà 
interpone fo stes39 governo italiano, per 
impedire una cong unzione che ormai 
è reclamata urgente. 

II solo ostacolo, secondo :i mio some 
messo parere, risiede nelle duo limi. 
trofe Società, la Veneta e l’ Adriatica. 
la Veneta che possi-de la linea poco 
rimunerativa di S° Giorgis Portoguar» 
vorrebbe alienaria alla Adriatica a cone 
dizioni eque; mentre questa sarebbe 
bensì propensa di acquistarla, ma in- 
tenderebbé di ecquisteria come si suol 
dre prendend» la Veneta pel collo : — 
qui dunque sta il nodo gordiano che bi - 
Sogna tagliare; e le cose potranno an- 
dare pelle calende, se fra le due Società 
rivali non si v:ene ad un pronto scco- 
modamento chs possa soddisfare gli 1n- 
teressi reciproci. 











Cronaca Cittadina. 
Col primo di ottebre 
s'apre nuovo  per:ailo d’ assoc azione 

alla PATRIA DEL FRIULI. 

In questo periodo, civè nel quarto 
trimestre del 1894, saranno své'ti argo- 
menti assai interessanti per la. vita pub- 
blica del Paese. 


Ai Soci provinciali 


cui ogni gi»roo il fattorino della Posta, 
ovvern il messo del Comune, reca la 
PATRIA DEL FRIULI, indirizziamo la 
preghiera di saldare i foro conti con la 
nostra Amministrazione. 


Consiglio provinciale. 


Alla seduta di jeri presenziarono tr:n- 
tadue c: nsiglieri: »’ Andrea, Barnaba, 
Bsorchia Nigris, Basutti, Billia, Ciceni 
Concari, Deciavi nob. dott. Antonio, 
D:cani nb, dott. Francesco, Fabri3, 
Faelli, Foghini, Gabrici, Gonano, Grep- 

iero, Guarnieri, Mantica, Marsilio, 

Marzin, Micoli, Milanese, Monti, Morossi, 
P. risutti, Pramp- ro, Puppi, Quagha, Ra- 
inîs, Roviglio, Stroili, Zunussi. 

Assisteva, quale Commissario gover 
nativo, il R_ Prefetto comm. Gemba. 

Presiedeva il Presidente nob. dott 
Francesco Deciani. 

Il Consiglio approvò tutti gli ordini 
dei giorno da noi già pubblica. 

Sult oggetto È — Comunicazioni rela- 
tive al L:gato di Toppo Wassermann, 
il Presidente della Deputazione comm. 
Gropplero informò il Consiglio sulle 
pratiche aitivate d’ accordo col Comune 
di Ud.na per questo Legato. Fu prov- 
veduto al pagnment» della tassa di suc- 
cessione sui beni situati in Austria, e 
cò cor fund» stanziati alle antecipazioni, 
ritenuto che l'importo verrà rimborsato 
al Comune ed a'la Provincia colle ren- 
dite del Legato. Fu nominato procura 
tore temporaneo l'agente signor G. B. 
Lotti e si dispose per le velture cen 
suarie e tavolari e per la compilazione 
deli inventario della sostanze. 

Delle pratiche successive sarà di volta 
in volta informato rì C»ns glio, il quale 
sarà anche chiamato a deliberare nei 
limiti della sita competenza. 

Sul bilancio preventivo 1895 presero 
la parola — su vari capito'i — parec 
ch» consiglieri. 

Mars lio, sull'articolo 35 — Concorso 
nella spesi per l' Istiuto Tecnico — 
raccomandò alla Dputazione di trovare 
modo di fare economie Dn-lia ingente 
spesa dell'istituto tecnico. 

Così altre raccomandazioni di econo» 
mie egli fs in altri capitoli del Bilancio. 
Ei altre raccomandazioni fanno i con» 
siglieri Mantica, Milanese; ad essi ri. 
sponde il relstore deputato Renier. 

Il preventivo è approvato con questi 
estremi: 

Totale generale delle 


spese... + L. 1.130,872.99 
Totale delie entrato 


meno la sovraimposta » 16660964 


D.flerenza da coprirsi 
c.n la sovraimposta L. 96426336 


Contro il cholera, 


Avuta not zia che rimpatriavano jari 
quottr.cento operai dalla Galizia, infetta 
dat cholera, vennero riattivate le disin» 
fezioni al confine verso Cormòns, e a- 
spettansi istruzioni dal Governo per ae 
dottare lo stesso provvedimento anche 
a Pontebba, 


Corpo Reale Equipagat. 





Ad opportuna norma degli interessati 
si rende noto, che: Non si accettano 


| domande intese ad ottenere l'ammissione 


nei Mozzi, perchè non è ora aperto l’ar= 
ruclamento volontario per dettaspecialità, 


LA PATRIA DEL FRIULI E o 










A proposito della crisi. 
Udine, 25 settembre. 
Egregio Sig. Direltore, 

Nella lettera d: jori (mandatavi da un 
consigliere) sulla crisi municipale vedo 
accennate le L. 400,000, che figurano 
nei bilancio del nostro Comune come 
opere facoltauvo. Nel dubbio che gual 
cuso poiesss credere che spese facolta» 
tive s gnifichi senz’ altro spese ii lusso, 
non sarà male far conoscere 1 dettaglio 
di quelle centemila lire, come risulia 
dal bilancio medesimo, Esss sono lo se. 
guenti ; 

Sussidi» alla C-ngreg. di Carità L. 20.000 
Sussidio all’ Ospitale 

Servizio di esunzione incendi 
Binda, e scuola di musica 
Istituto Uccellis 

Biblioteca e Museo 

Scuola d' Arti e Mestieri 
Scusla magistrale femmimle 
Libri agli sluani poveri 
Corse di S. Lorenzo » 

Queste sarebbero dunque le 
sulle qual: dovrebbe eflettuarsi la econs- 
mia di L. 14000 annue, ed anche di 
somma molto maggiore, come nella let- 


rseguitato dai ladri, 


Giovanni Gaspero, addetto si de 
vioi Jacuzzi fuori di porta Veneziana 
bits una casetta jsolata sul viale or.. 
nimo, poco oltre San Rocco, La suaf,, 
miglia è «composta della moglie, cqp 
rella filanda Masetti a Pozzuolo; 6 deli, 
sorella di fui, Verso lo sei e mezz | 
Giovanni Gaspero si reca al lavoro: ;, 
di iui sorella, verso le GHO, in piazy 
per gh acquisti giornabieri, ' 

C.rea.tre mesì fa, ladri ancora igny; 
penetrati per una finestra, fecero by 
tino di vesti e biancheria per !' impon, 
di oltre centociaguanta lire, nell'og 
appunto in cui la sorella del Gagper, 
si trovava in piazza. Una mendicante 
avrebbe detto, qualche settimana {, 
sd nicuni ragazzini di essere stu 
complice in quel furtn — se 8° que 
parole si può credere, 

Jeri, i signori ladri hanno ripetuto { 
tiro, nella stessa ora in cui la cass sj, 
mane abbandonata, 

{ssi entrarono in uns piccola stall 
annessa alla casa, no tolsero una segg 
salirono ad una finestra ch'nsa, ne fup 
pero una lastra 0 poi l'aprirono ed in 
trarono, 
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Jo un campo non molto discosto fa, 
vorava un contadino di San Rocco in. 
tento a raccogliere pannocchie di gran. 
turco, il quale di nulla si accorse, 

4 ladri, o il ladro, entrati, f c ro fa 
gotto di parcechi indumenti : tn vestito 
quasi nuovo, camicie, mutande, calzet. 
Gu da uomo; due ombrelle, un pan 
calzoni e un corpetto e qualcosaltti, BL 
Poi se n’ andarono, uscendo per fa por 
ch’ essi aprirono dall'interno, 

Anche questa volta il danno è abba. 
stanza rilevante; molto pù se poisi È 
pensa slia condizione economica del 
danneggiato, 

Delle ombrelle, una ch'era sgualcita 
— mentre forse i ladri credevano fuse 
la migliore perchè involta in un fodero 
— venne rinvenuta dietro il Cimitero 
in un camp». L'altra si dice sia sta 
venduta fuori di porta Pracchiuso, af 
un acquirente di bvini, Del resto nes. 
suna Waccia ; e Dessuna speranza ne 
di scoprire i ladri e nò di recuperare 
ta roba. 

1 furti massime di pollame, nei pa. 
raggi di San Rocco e Casali del Cormòr 
sono abbastanza frequenti; lsonde cre 
desi che possa trattarsi di una piccola 
assoc azione di malfattori astuti, di 
fronte ai quali sinora e carab.nieri e 
autorità di pubblica sicurezza mostrensi 
impotenti. 

Elogio a Fanette Giacelolli 


Da un n stro vecchio abbonato rice» 
viamo il seguente scrittare lo : 

T rminai di leggere l' u'timo*favoro: 
« Maternità » pubblicatosi sulla Patria 
del Friuli E' da un pezzo che gus'o li 
prosa di quilla distinta signorina Ji 
nette, che adorna con fa sua psuna le 
colunne di molti g ornali 

« Malernità» è un lavoro fine, co 
scene commuventi e.vere; quadretti di 
semplice bellezza, oss>rvazioni profonde 
sulla vita umana; e da per tutto, dalli 
prima pagina all'ultima, un profum» di 
sentimenti en:sti, del cotamente sentii, 
nobilmente esplicati, 

Lo sule corretto, graziaso, veste ia 
m:rabil guisa i pensieri, il gusto e te 
ros mile procedere dell’ azivue. 

Hi» letto, della g ovane s gnorina, an- 
che dei lavori con soggetti scabrosi e 
rubusti, ma svolti sempre con la solili 
sua logica e naturalezza: ciò addimo 
stra in lei aache una oaservatrice, un 
colta aman'e delle cose serie e belle. 

Ma ciò che si esalta, nella giova 
scenitirice, è la nota affettu»sa, delicata 
e commovente. Etla attrae cou la seme 
plicità e l'affetto; diletta ed educa con 
ie lagrimu. E fanno proprio così l'iw 
telligeuze superiori, quando sono gui 
date da un cuore retto e sano. 

Con tali sentimenti, la valente signo» 
rina Janette Giacciolli, deve ess-re una 
perla nella vita intima della sua fim» 
glia; divercà indubbiamente una perì 
anche nella repubblica delle lettere, 
perchè poss.ede un'arte vera e modesti, 
superiore a tutte le raffinatezze esage 
rale, a tutte le ampoliose rigonfiature 
di stile, 

Mi piace rendere noti pubblicamente, 
sul Giornale a cui Ella dedica le su 
nitide prose, questi mici pensieri per 
chè, ad omaggio della brava giovanetli 
Janette, s.no la riproduzione di quell 
dello molte persone colte con le quali 
parlai in proposito. 

Oh se certe donne scrittrici imita 
sero questa nubile artista del cuore! 


tn pericolo di annegare. 


Nicolò Cedolini del fu Michete, dana! 
58, nato a Vittorio e qui dimorante, I" 
tornando jeri alle 20 e 30 da Martie 
gnacco, dove erasi recato per aleuni si 
affari, giunto cha fu a Porta Villa 
non si sa come, cadde accidentalment 
nelle acque del Ledra. Vi sarebbe lf 
seramente annegato, se gli addetti all 
officina elettrica Girolamo Chiarotti 
Giuseppe Picco non ai fossero — vestili 
come erano — lanciati nel canale e 10° 
lo avessero tratto a salvameato. 


Corse delle monete 


Fiorioi 221.25 Marchi 43400 
Napoleoni 21 80 Sterline 74 


tera quel consigliere ci assicura, per 
rendere possibile la esecuzione 1mme- 
diata di tutte le diramazioni frazionali 
dei nuovo acqu:dotto, 

Cè at opportuno schiarimento, e mi 
creda ecc. . 










Abbiamo detto, fin da principio, che 
la soluzi; ne della crisi si presenterebbe 
difficile, e manteniamo questo apprezza- 
mento anche dopo conusciuto 1 esito 
delia riunione preparatoria tenuta jer- 
sera da parecchi consiglieri. In questa 
runivne prevalse il conc.tto di insi- 
stere presso la Giunta dimissionaria 
perchè resu in carica fino al prossimo 
fuglio, quaado avverranno le elezoni 
generali. ' 

Le insistenze, però, non avranno al- 
cun efletto — almeno per quanto a noi 
consta, perchè si spunteranuo contro la 
persistenza dei dimissioneri a restar- 
sene tali. 

E nella previsione di ciò, i congre- 
gai di iersera concertarono una lista 
di eleggibili che -- a modesto nostro 
uvviso — non presenta alcuna omage- 
neità, Ecc» i nom: dei prefeciti. 

Biasutt cav. dott. Pietro, S:ndaco. 

Ing. Viucenz» Canciani — Senatore 
comm. Pecile — prof. comm. Pirona 
— avv. Caratti — dott. Vatri — Giro. 
lamo Muzzati — Masotti — Ermene- 
gilido Pietti, consiglieri 

La mancanza di omogenci è in questa 
lista noi la desumiamo da criteri am 
muustrativi: per citarne uno, la que- 
stivne dsti' Uccellis, pet quale taluno de: 
proposti vorrebbe soppresso il sussidio 
ed a'tri lo vorrebbe conservato. Per a 
desso però la questione non verrebbe 
sollevata, rimettendosi la cosa al Con- 
siglio nuovo che verrà eletto con le fu 
ture elezivni generali, 

Poichè netla lettera cha stampiamo 
pù sopra le spese facoltative sono par - 
ucolareggiate, diremo come — tra le 
spese da sopprimersi, secondo alcuni, 
oltre il sussidio all’ Uccell:s, sarebbero 
le dodicimila lire, per la banda civica e 
lo novemila per gli spettacoli. 



















































Il dott. cav. Biasutti, che si intende- 
rebbe prop.rre sindac », è incompatibile, 
copreudo egti la carica di deputato pro- 
vincia le. 


Una notizia di cronaca 


che merita, forse, qualche commento. 


Annuaciamm», che l'ispettore sc. Îa- 
stico di Pordenone aveva trasferito il suo 
domicilio a Uline — dve gli interes- 
sati dovranno rivolgersi, d'ora inuanz:. 
La notiza ci sorprese un po’. Doman» 
dammo se fossero incominciata le ridu 
z:oni promesse tante volte nei dispendiosi 
orgen:smi amm nistrativi dello Stato; 
se, ciuò, l’ispettorato Scolastico di Pur- 
denone fosse stato soppresso. ©. fu ri. 
sposto che no, Si trattava soltanto di 
ciò : che l'ispettore scolastico attuale di 
Pordenone ha figli; e cha per la edu 
cazione loro preferiva risiedere a Udine, 
centro scolastico di maggiore imper. 
tanza, invec:ché a Pordenone, Ma — do- 
mandiamo no: — gli uflici pubblic: sono 
creati per comodo degli impiegati o per 
l'utilità del pubblico ? 

Perchè sta bene che nessun aggravio 
ne deriverà al governo dal risiedere in 
Udine piuitostochè in Pordenone, di 
questo suo funzionario: ma e non ne 
verrà aggravio ai maestri che abbiso» 
guassero di trattare personalmente col 
signor Ispettore e dovranuo quindi pro - 
lungare il foro viaggio fino a Udine ? e 
non risentirà nocumento il servizio della 
pubblica istruzione nel circondario di- 
pendente dal signor ispettore, poichè 
egli risiede più lontano 

Sbaglieremo : ma a noi sembra che, 
ritenuto concedib:le che l’ ispettore — 
anzichè a Pordenone — possa risiedere 
a Udine, tanto varrebbe sopprimere ad- 
dirittura ufficio suo, incorporandole 
nell’ ispettorato scolastico di Udine. 

Ci sì dice poi che un altro ispettore 
scolastico della Provincia seguirà l'e. 
sempio di quello che risiedeva a Por. 
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ri, Sinniciplo di Udine. 


Avviso. 


©pogity 

ZIA, ge A norma del pubblico si riportano 
: Omo. [i ui sotto i risultati della verificazione 
sta fa. [1° viuata addì 19 agosto corr, circa il 
> Copa Sa ed il prezzo dal pane di La qua- 
8 del, lità tenuto in vendita dai fornai di que- 
2228 lf isto Comune. È 

Fo; Per opportuno rafironto 5’ indicano 
Plaza ure i prezzi accertati nell'ultima ve- 


‘coazione del 20 Begosto p. p. avver- 
sicazone allora il prezzo del frumento 
era io media di L. 16,23 il quintale, e 
presentemente di L. 16.80, 
pal Municipio di Udino, 
li 18 settambro 1894. 
Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 


Città 
NB. Il primo numero indica 11 prezzo di 
una bina, il secondo il peso, il terzo 
| prezzo ragguagliato ad 1 chilogram., 
| quarto i prezzi giusta l'ultimo accer- 
amento 20 agosto 1894. 
Giuliani Ferdinando. Via Pracchiuso 
ig — 15 — 415 — 36 — 38 
Taisch Mancio; Palladio 1 — 15 — 

3 








o in 00 — — 937. 

gran Querineig Antonio, Erbe 2 — 15 — 
. 90 — 38 — 

10 fa Cremese Emilio, Cavour 3 — 15 — 


05 — 98 — 40. 
Bulfuni Giovanna, Piazza M. Nuovo 
45 — 395 — 88 , 
Variolo Nicolò, Via Puscolie 60 — 20 
— 504 — 39 — 40. 

Passero-Morassi Angelica, Ronchi 73 
14 — 3955 — 39 — 40. 

Colussi Angelo, Villalta 22 — 14 — 
360 — 39 — 48. 
Lodolo Giuseppe, Pracchiuso 89 — 


lcita P45 — 380 — 39 — 37. 
fosse Cantoni G vseppe, P. Canciani 17 — 
sero B}15 — 375 — 40 — 39 
itera, Cremase Cargnelutti Anna, Gemona 


ing — 14 — 350 — 40 — 40 

Cremese Guseppe, Grazzano 18 — 
45 — 370 — 40 — 4l. 

Bonassi-Lucich Maria, Grazzano 102 
— 15 — 365 — 4l 
% Toiani Guatti Mora, 

145 — 360 — 41 — 4L. . 

Mulinaris fratelli, Sarpi 2 — 13 — 
90 — dl — 44 

Furlan Gov. Batt., Aquileia 53 — 15 
di 365 — 4l 

Coccolo Giovanni, F. Mantica 17 — 
14 — 340 

Cucch ni Aogilo, E. Valvason 5 —- 15 
i— 305 — 4 
.' Missoni Govanna, Piazza M. Nuvvo 
5-35 — 2 — 4. 

i)  Disnan Carlo, Via Grazzano 5 — 15 
959 — 42 — 41. 

Pitriai Vincenzo, D Manin 8 — 16 
— 375 — @ 
Molin Pradel Sebastiano, Bartolin' 8 
— 15 — 995 — 2 — 40. 

Pesante Giacomo, Villalta 74 — 16 
— 380 — 42 — 44. . 

Peer Domenie», Cavour 12 — 16 — 

300 — 44 — 44 

Nel Suburbio e Frazioni 

Disnan Giovanni, Cussignacco — 16 

— 504 — 3I — 33. 

Colautti Giovanni, Chiavris 114 — 16 

— 490 — 32 — 35. 

Feruglio Eugenin, Ch avris 11 — 15 
33 — 38 


Poscalle 36 — 


Dorait:-Contardo R sa, Sub. Grazzano 
— 16 — 455 — 35 -- 35. 


Escluso il dazio d’introduzione in città 


ui he è di cent. 90 per Quin'ale di pane. 
è Schiarimenti 
fano sulla statistica del sfanzini. 
n Siamo informati che il quadro Sta 
He istico dei pellagrosi e maniaci d Ita 
qu rovincia dell’ und cennio 1882 1892 di- 
dl igentemente estratto dai Registri degli 
pul fici provinciah, dal sig. G. Maozini, 
gone colle annotazioni e deduzioni da 
uo” es» fatte, inviato non già in forma 
una rivalta, ma soleune alla Deputazione 
Mi con lettera 9 febbrajo 1893 — indi 
erlà izzata all'On. suo Presidente. 
deri Siamo egualmente iuformati che, di 
Alt ecente, cioè con lettera 17 agosto 1894 
pe” iretta allo stesso Qn. Presidente, mea 
if Poftire presenta altra statistica di pellagrosi 
oltanto (che non fu presa in conside- 
nté, azione) dichiarava errata la prima, di 
su rarla, e metterla a riposo — e ciò 
pt: opu che la Deputazione aveva in pre- 
etto edenza e sulla base dei suo Prospetto, 
peli iÎmostrato ii nun successo fino ad ora 
dali vato dai forni rurali. 

a Siamo pure informati che il sig. G. 
da anzini più volte nominato, autorizzava 
sE vila lettera più sopra citata, la Dep. a 
i fare copia del suo Prospetto con tutti 
anni li ammenic li ed annotazioni unite, 

ii Questo possiamo dire con piena co- 
tie mizione a retufica od a schiarimento 
suoi i quanto è contenuto nell'articolo 21 
alta or. firmato G. Manzini e pubblicato 
ente questo Giornale, 
Mi HI prezzo del camblo 
di 11 prezzo del cambio pei certificati di 
gii p_Pogamento di dazi ‘doganali è fissato 
non POT oggi a L. 108.90, 
; Il prezzo del cambio che applicheranno 
ledogane nella settimana dal 24 sett. 
Al i ott, per i daziati non superiori & 
0 [__L. 100, pagabile in biglietti, è fissato in 


L. 108,90, 





Vini femarindati e gessali, 

HE noble Nicolò Mant ca rivolgeva 
E « urgenza alla onorevole Presidenza 
| dalla Società agraria di Gorizia un Me. 
| moriale (del quale ricevemmo copia) 
| che mira a rivelare un’ industria per 
la fabbrica clandestina di vini gessali e 
tamearindati, che si esercita fin'ora im. 
punemente a ‘frieste, con gravissimo 
danno ali’ economia non meno che al. 





l'igiene: all’ economia, perchè danneg- | 


gia altamente i viticultori, potendosi 


dare i vini così adulterati ad un prezzo ; 


infinitamente inferiore a quello del pro- 
dotto naturale ; all'igiene, perchè, con- 
tenendo dal 10 al 15 per cento di ‘aledol 
distillato da cereali 0 patate, ha una di- 
sereta dose di alcsol amilico, che è so- 
Stanza tossica, 

Auche in passato, civè' ancora prima 
del lievo del porto franco, si operava 
in Trieste questa mist ficazione, ma su 
piccola scala; ora invece essa ha preso 
tali proporzioni che i danneggiati se ne 
allarmano, 

E' nel sobborgo di Barcola che fis» 
sarono il foro domicilio circa cinque 
case fabbricatrici, alcune delle quali ca- 
late dall Ungheria per patrioticamente 
servire i foro connazionali; ed il iavoro 
è così consideredole da impiegare circa 

operai, e il suo trasporto così im- 
portante da guastare la strada Barcola- 
Trieste. 

1 fabbricanti di Barcola fanno prepa- 
rare il tamarindo diluito da appositi 
droghieri di Trieste, i quali compiono 
l'operazione in appartat locali, e verso 
pattuito compenso. E l' istesso Magi- 
strato civico di Trieste trovò presso un 
droghiere tanta quantità di tamarindo, 
in parte diluito, da farne fe più alte 
mevaviglie. 

Il Governo ungherese fece serie r.. 
mostranze al Governo austriaco contro 
questa fabbricazione e questo commer- 
cio di un prodotto che s: vende per vino 
snza esserlo, eludendo il d'sposto dei 
trattati commerc:ali, che per vino in- 
tendevano esclusivamente il prodotto 
della fermentazione dell’uva, e a tutto 
danno dei consumatori ungheresi, in- 
gannando così la Jer, buona fede 

E4 il Governo austriaco incaricò il 
Magistrato civic» di Trieste d’impedire 
fa fraudolenta fabbricazione, ove eflet- 
tivamente esistesse, 

Iofatti quel Magistrato deve avere 
scoperto qualchecosa di anormale e cer- 
cato d'impedire ia frode, se i fabbri. 
capti di Barcola, sin dal 15 maggio pp. 
hanno presentato alla Deputazione di 
borsa dì Trieste un memoriale — tra- 
smesso a quella Luogotenenza — col 
quale protestano c,ntro l' ingerenza ma- 
gistratuale e pregano la Deputazione 
stessa di voler interporre i suoi buoni 
uffici presso il Governo, e non solo per» 
chè von vengano creati impedimenti 
inopportuni e vessat»ri allo svolgersi 
della loro industiia; ma piuttosto perchè 
si attivino provvedimenti atti a favo 
rirne e pr. mu.verne uno sviluppo ul 
teriore. 

f dani non tardarono a farsi sentire. 
L'Ungher a, sprovveduta di vini causa 
la filossera, si rivolge a Barcola per le 
sue provviste, e di fronte a queste cir 
costanza 11 Memuriale del Mantica, fir- 
mato da 47 p-ssidenti fra i principali 
dei Friuli or.entale, chiedeva i’ sppogg'o 
dela benemerita Soc età agraria, perchè 
volesse impl.rare dal Governo austrisco, 
d'accordo con quelo dell’ Ungheria, a 
tutela dei legittimi interessi dell’ agri- 
coltura tanto gravata da oneri e di- 
sgrazie di ogni sorte, provvedimenti ef- 
ficaci, quale p. e. — in mancanza d’ al- 
tro — una furte tassa di fabbrivaz one 
sul vino art ficiale, com'è già in uso 
sugli zuccheri e sugli alcool, ed un forte 
dazio deganale sull’ introduzione in Au- 
stria ed Ungheria del tamarinio. 

Se, abbandonati a loro stessi, i pos- 
sidenti dovessero lottare, con forze im 
pari, contro una concorrenza fraudolenta, 
il danno incalcolabile non sarebbe di 
essi solamente, ma si r.verserebbe su 
migliaia di lavorant: occupati nella col. 
tivazione della vite e ne risentirebbe 
assai pure la viticoltura ita’iana. 

L’assoc:azione agraria goriziana ac- 
colse a voti unanimi :l Memoriale ed 
incaricò la Presidenza di presentarlo al 
Ministro d' agricoltura austriaco. 


In Tribunale. 


Contravvenzione al confine. Lucchitta 
Luigia fu Dmenico, d'anni 17 di Ga 
gliano, detenuta, fu, per violazione al. 
l'art, 18 del C. P., condannata a giorni 
42 di detenzione, computato il sofferto. 
Essa non rispettò il confino cui era 
stata condannata per contrabbando, 


Per ubbriachezza e porto d'armi. Pra» 
visani Ramondo fa Gio. Batta, di Udine, 
imputato di malitratti e minaccio, di 
porto d’arma e ubbrischezza. Io grado 
d'appello fu deciso: Nn lu-go pei ma- 
litratti e minaccie per remissione di que» 
rela, giorni 6 di arresto pel porto d’arma 
e L 30 ammenda per ubbriachezza. 


M truffatore dei velocipedi — Ienist 
Corrado, agente di negozio, da Venezia, 
detenuto, fu per trufla condannato a 
mesi 9 di reclusione e L. 300 di multa 
computata la presofferta carcerazione; 
Fanna Ubaldo, cameriere, pure da Ve- 
nez:a, detenuto, fu per truffa condan- 
{ nato a mesi 7 e mezzo di reclusione e 
L, 250 di multa; computato il sofferto. 








Per aver bastonato une donna. Joan 
Giuseppe, de Lavariano, bracciante, 
lesioni personali a danno Deganis Se- 
rafina, fu condannato in contumacia ad 
anni uno e mezzo di reclusione, come 
putati i tre giorni presofierti. 

Baruffe tra donne. Roja Valentina e 
figlia Domenica casalinghe don iciliate 
in Udine, appellante, la Valentina per 
lesioni personali a danno Fadoni Teresa, 
fu deciso: — ridotta la pena a giorni 
tre di reclusione per ciascuna. 


VOCI DEL PUBBLICO 


Udine, 24 settembre. — ‘Puiti coloro 
che domenica scorsa andarono alla sa- 
gra di Paderno e quelli che ieri si por» 
tarono a Feletto, avranno avuto campo 
di ammirare quella cloaca d’immon- 
dizie, da cu: esalano fetidi odori, che è 
quel fosso di proprietà municipale, che 
dal Caffè fuori di porta Gemna va fino 
in Chiavris. 

Se quel fosso appartenesse a qualche 
privato, c' è da scommettere che a que- 
st ora avrebbe avuto dal Municipio, che 
pur talvolta tutela l'igiene, chi sa quante 
diffide per togliere sì puzzolente depo- 
sito, cagione di malatt'e od altro. 

Ma sccoma il proprietario di quel 
rigagnolo di putrida sequa nera è il 
Comune stesso, così la Cumm:ssione di 
igiene non se ne dà per intesa con 
molta givia e consolazione dei cittadini, 
pei quali soltanto son fatte le leggi 
fatte rispettare, 


» Solennità religiosa. 


Udine, 24 seltembre. — Unanime- 
meute si afferma che la Ch esa del Cri- 
sto, in nessuna occas one accolse tanto 
popolo .come ieri. 

Il tempieito era addobbato magnifica- 
mente come dovelte esclamare il Ro 
Padre Predicatore, e ne va lode al ri- 
spettivo nonzolo. 

Il novello sacerdote Don Luigi Pe- 
sante celebrò con disinvoltura, quan» 
tunque visibilmente commosso, 

Fu accolto al cauto del Sacerdos et 
Pontifer, composizione del mo Giulio 
Rumeo Gremese, a 5 voci, e dedicato al 
novello celebrante. 

Anche gli altri pezzi eseguiti dalla 


ormai nota Sc età Corale Guido d’ A. | 


rezzo diretta dal m o Giuseppe Gremese, 
furono esegu ti inappuntabitmente, spe- 
cie il Gloria lavoro finiss mo di Schubert. 

Detta socetà, facendo così, si aprirà 
certamente una v:8, 

Dopo pranzo furono cantati i salmi 
armonizzati oramai addottati da insigoi 
Cappel'e e da numerose Diocesi; è il 
canto romano autentico. Il pezzo del 
'Pomadini O quot undis, strappò il 
piant», e fu eseguito da veri artisti. 

La folla veramente enorme, dovette 
elogiare la nuova societa ed il bravo 
maestro direttore. Brava società, quelta 
è roba che si canta e così si canta, La 

ivrnata merita di essere inscritta nei 
fasti di quel tempiu venerato. 


La rottura delle relazioni diplomatiche 


della Serbia coll’ italia. 

La legazione ital ana in B:lgrado ha 
rotte le relazioni diplomatiche colla 
Serbia. 

Hl Ministro ed il personale della Le- 
gazione hanno lasciato Be'grado. 

La causa della rottura sarebbe questa : 
il governo italiano desidera che il capo 
di un’agenzia commercia'e italiana, 
centro il quale (sarebbe il sig. Sillini) 
è stato aperto un concorso, sia riguar- 
dato come un privato, mentre i tribu- 
mali Serbi lo considerano quale agente 
dei governo italiano. 

Pare inoltre che un'altra esusa sis 
la sconven'enza usata verso il nostro 
rappresentante. 








Galvegna, ministro italiano in Serbia, 


domandò udienza per presentare le let- 
tere di richiamo. Non ebbe risposta; 
perc.ò fra Ranuzzi, incaricato d' affari 
italiano, e il ministro serbo, avvenne 
una scena violenta, Il ministro serbo 
disse a Ranuzzi testualmente: Allez 
vous enl 

Dopo la scena, Ranuzzi ebbe crdine 
dal nostro governo di lasciare Belgrado. 

Belgrado, 24. L' incaricato d’ affari ita- 
liano Ranuzzi è partito, affidando la 


rappresentanza degli Maliani alla lega. | 


zione ingleso in seg alla mancanza 


di cerimoniale del ministero degli esteri - 
serbo verso il barone Galvagna e il Ra- . 


nuzzi — estranea qualsiasi questione 
politica o commerciale 








Gazzettino Commerciale 
Municipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
21 settembre 1894, 


FRUTTA 
Fichi L. 7,89, 10,11. 
Castagno » 16, 20. 
Nespote » 6,8, 10. 
Noci >» 40 
Pori » 819, 118, 13, 15, 18, 20, 
» n 24, 25, SI, 
Pesche » 12, 13, 16, 20, 28, 30, 
Pomi » 8,7, 8,10, 18, 16, 16, 20. 
Susine » 810,1 
Uva » 15, 46, 18, 27,35, 40, 
Pomi granati» 27. 3 


ACQUA CILLI 
vedi avviso în quarta pagina 


© LA PATRIA DEL FRIUL} 3 


rene e IE RITTER RIAGRITRIZZZZIA III mesi 


Notizie telegrafiche. 


Collisione di treni. 

Earcellena, 24. Nella stazione di 
Moncado due treni vennero fieri a colli. 
sione, Uno dei treni trasportava nume- 
rosi passeggieri recantisi ad una festa 
religiosa a Barcellona per ja Vergine 
della Mercede. Si consiatarono finora 
40 morti. 


Il Governo bulgaro rinforzato, 


Soffa, 24 Nelle elezioni per la 
Sobranje furono eletti 114 candidati 
del partito del Governo, di cui 3,4 cone 
servatori, 1j4 radoslavisti. Etetti 39 
membri d’ opposiziono, tra cui 9 _parti- 
giani di Zaneow, 3 cacavelisti, 27 par 
tigiani dell’unione alla Bulgaria Orien- 
tale. 

Il Governo dispone nella Sobranje di 
usa maggioranza di 3;4, anche senza 
i russofili, che lo appoggiano, 

Le elezioni si fecero in completa 
libertà, senza turbamento dell’ ordine, 
senza intervento della forza pubblica. 








Lursi Monticco gerente responsabile. 





Non più stringimenti 
ed ogni altra malattia segreta. Guarigione ga- 
rantita a dati certi, in 200 30 giorni anche con 
pagamento a cura compiuta, sieno pur cronici 
di oltre 20 anni, senz'uso di candelette. Per 
maggior schiarimenti veggasi: Non più malat- 
tie veneree, in 4.a pagina. 6 








Spett. Dita A. Manzoni e C. 

Da parecchio lempo, consiglio l' Acqua 
Ferruginosa di Santa Caterina a- 
gli ammalati del mio Ambulatorio pub- 
blico e privato e la trovo efficacissima per 
combattere le forme di anemia succes» 
sive e a perdite di sangue per le ope- 
razioni chirurgiche e ferite. 

La ritengo pure consigliabile in qualun 
que alira forma di clorosanemia. 
Febbraio, 1095. 
., Dott, FERRARA BARDILE FRA“CESCO 
già ussistente alla clinica Operativa Chirnrgica 
nella R_ Università di Pavia 3 


Stabilim. balgeare comunale 


Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia 

La direzione di questo Stabilimento, 
avvisa che è aperte al pubblico il ri- 
‘ parto bagri caldi e boccie solitarie, con 
l'orario dalle ore 6 ant. al tramonto 
del soie e con la seguente 








Tariffa 
Un bagno I classe L.100 
i» o» I » » 060 
Una doccia » 0.40 


Gli abbonamenti si fanno col solito 
sconto. 
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i fotografiche 
Icch, Sachs e C° - Berlino 
alia gelatina di Bromaro 
A PREZZI MODICISSIMI 
$ fotografiche ed accessori. 
$ Ottica - Meccanica - Elettricità 3 
0000000è 90000000 900000000000 
VENDZI A 
Sole Lire 95 Sole Lire 
MANDOLINI 
segui di madreperla, meccanica fina, ase- 
guiti dai migliori allievi della ditts Vinaccia, 
Napoli, 
Chitarre, ecc. Corde 0, accessori a prezzo 
di fabbrica, motodo per maniotino L. 1, 
Cataloghi gratis. 


î PRESSO LA DITTA 
i 
+ $ trovansi le premiate e rinomate lastre 3 
i, migliori per rapidità e 1. più sensibili 3 
Ricco e competo assortimento macchine € 
©C. BARERA 
perfe:tissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
' Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Corde inglesi per pianoforti. 








4000400 LOLA LALA ht 







DUE BIGLIARDI 
di eni uns a deppie uss e elot 
per giusco a Caramielé e bi. 
villi. Per trattative rivolgersi 
all'Ufficio annunzi del sio: 
stro giornate. 


IN TARCENTO 


in buonissima posizione 

nell'abitato centrico 

d' affiltare più appartamenti, tutti con 

corte ed orto annessi e n l'eccellente 

acqua filtrota del Torre in tutti i lacali, 
er (raltative rivolgersi al proprie» 

tarlo signor Armellini Luigi fu Giro. 

amo. SO î 


OSSEVATORIO BAGOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 








paavar: Paone preve + 





di primo incrocio bianco giallo garantito ‘ 


immune d’infezione, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, ; 
Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per evitare 
qeuivoci coll'altro Osservatorio Spagnol 


















Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA 


| UDINE - Mercatovecchio - 5 e 7 UDINE 


uu 


UNICO DEPOSTO E RAPPRESENTANZA 


| [di YELOBIPEDI per uomo e per donna 


DELLE RINOMATE FABBRICHE 


#Humber e C. L. - Tovvnend Bro- 
f thers L. - The Premier Cycle O. L. - 
i Adam Opel - La Fiéche » Calcott 
Brothers - Royal Progress » Regent 
î Cycle e Comp. ecc. ecc. 


da Lire 350, 400, 426, 450, 500, eco. 
' Biciclette 
Pacumatiche foglesi di prima. qualità 
LIRE 425. 





SI fanno cambi, si assume qua. 

i funque riparazione e si dànno lezioni. 

Assortimento completo accessori e 
costumi per velocipedisti. 





n 


Da vendere. 


e consegnare entro I mese 
corrente, Meccanismo interao 
ed esterno d’un Molino sito 
al Casali dI 8, @svualdo, aven- 
dolo affittato ad altra In- 
dustria. 
Rivolgersi al N 
Blercatovecchio 


oafo Cella 
dine, 


Collegio Convitto Spossa 


Castelfranco Veneto 
sotto il patrocinio del Municipio ed ape 
provato dal R. Provveditore agli studi. 
RETTA ANNUA i 


R. Scuola Tecnica ed Elem.i Pub.o Lìre 330 
Ginnasio Privato » 490 
. Buon vitto + locale fornito di ampio sat 
Anto luog» salunerTimO _ vigilanza ane 
ro 0 fuuri del Collegio — i 
moral o no oe ollegio — educazione 
, Pet giovani che devono sostenora nella ses 
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l’Istituto resta aperto anche du- 
rante le vacanze, 
A richiesta sì spediscono programmi, : 
Francesco SPESSA s 
Direttore e Proprietario 











all’ ingrosso e dettaglio 


Diamanti da taglio 


CRISTALLI 
e Specchi di Boemia e Francia 
con 


Cornice dorata e senza 
articoli 
di fantasia 





SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI € 


DEPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIEF E LAMPADE 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE _”% 
LASTRE DI VETRO x 


semplici, doppio, smerigliate, rigate e colorate 







nero - Faualidacarzozza - Macchine da in- 
bottigliare — taraccioli eco, eco. 

Articolì apeciali per Alberghi, Birrariè: © Caffetterie. 
La Ditta assume commissioni per fornitaro importanti 
in LASTRE ed’ altri articoli a prezzi di eccezionali 
convenienza, 








SERVIZI 
ns da tavola 
* colazione, callà, thè, e da camera. 
in grande assortimento. 
Oggetti di metallo — Posaterio in ge- 










JI1M1s1a0 0 .pupoodo olsozioA 








CS Posaterio - lastre per finestre - lampade a petrolio 7Y 




























































- MILANO Via aglo fe 


estero s1 ricevono esclusivamente par. il nostro GI 6 Cdmusd Prine-10' Aldarsaste 


za Font 




















SER 4 i La 3 
. Come per lo passito i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 
conssciuta È 








acqua minerale alcalina 
DETTA AG TT A_DI GEIL I 
"di cui garantiscono la purezza,’ essendo la sorgente situra da infiltrazione 


Registri! Commercial 88 -d'altre acque, come avviene di sovente in altre fonti." 



















7 ” 20 Le sue qualità! medicamentose la fanno raccomandare, oltreché: comme 
1 SRANDED EPOSITO CARTA 4 sequa da favola, nelle diverse affezioni dello stomaco e detta vescica; 
<P È TAPPEZZERIA = Vendesi al minuto presso la Motifglieria Morta Via Paofo Canciani. 

| mopagO ) DE Beposito all'ingrosso Sub Aquileia 










Aste Dorate per Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI ; 


affini al disegno 


W LS 5 7/ MUNICIP 
dI fe oi sca (N GEDOLE e FABBRICHE 
dLIBRI DI PREGHIERA// “emy _-/- FORNITURE COMPLETE D ERP 


x —@ DI 
) ; IN LEGATURA S CANCELLERIA e MATERIALE Ses 





PER 







s : rada ha ; Fratelli DORTA 
SERIO ICICICISIIZOR I IITICIE I ITICITICITICAICA IE AI A 









80 
PALTASTICO 


4 
"/ GRANDE DEPO, 
/ Carta paglia e da MAGLTO 
CARTA Da STAMPA & COLORATA. 


LO DIS 













emani coll’ uso della 
prof. VANZETTI speci 
di Verona. 3 

Rende ai denti la:beliezza dell’avorio, ne perviene'e guarisce la. carie, 


Fabbriche Nazionali ed Estere 
rinforza le gengive fungose, smorte è rilassate, purifica l'alito, lastiando all 
bocca: una: deliziosa e lunga freschezza. 


Timbri di Caoutehogeh'e di Metallo ; 
1 ALI Inenti j Essa è composta: di sostanze che non. possono arrecare il berichè minime 


f . n si 
VENDITA ALL'INGROSSO danno alle smalto dei.denti essendo la sua ‘base il'‘magistero’ di calcio purissimo 
al Dettagli î espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
: " ; antisettici. Lire UVA ia scatola ‘con istruzione! ©. _ RA 
| Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
costituzioni. 
























Si spedise franca in tutto il regno inviando l’impbfto a ©. Tantig 


N è Verona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di 
scatola. 
Deposito generale ‘in VERONA nella Farmacia Tantini alla. Gabbia d'Oro 
piazza Erbe N° 2, 

in tdine farmacie 
umeria Petrozzi e in 















rolainî, Bosero, Francesco Minisinl.e pro È 
te le principali farmacie e profumerie del legno. 






GLORIA 
liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal 






NES ESBBSISISILE | 


RIMEDIO CONTRO LA TISI, 
: con l'uso della POZIONE ANTISETTICA del Dottor 
< (i RBAMNEDARE TRA ‘di Palermo 
































Li . . 









antisettica del dott. Bandiera è il rimedio più chimico farmacista Sandri li j i Îl ] i (I PU | vi N27 
SET A ee Luigi in Fagagna. Elisir delle Alp LIT 








e della trachea, 

Detta Pozione, dotata di gusto gradevole, impedisce subito 
4 progressi del male, uccidendo il bacilto di Keck non solo, 
ma possiede tutte le proprietà t - ricostituen i, 1iofer- 


1 » Dr 
DA VENDERE 
zando lo stomaco è promuoven:ilo l'iappetito. i 3 uo a n 
La tosse, la febbre, l’espettorazione, i sudori notturna e I 
gli altri sintomi dela consuoziona! polmoriare, miglior no 110 cn A INcen I0 
la principio e cessano rapidamente: con l’*fiso regolare del- ai i di . 


ì' antisettico. i 153 ario a 
Inoltre talo specifico è utilissimà emostatico in Per trattative rivolgersi dall ottonaio 


emorragia interna od esterna, e specialmente per È 
È ot mstrorragia. De quali ferali mataltio, abbandonate a se Luigi Manro fu Mattia 
stesse, producono fa tisi e poi:la morte DINE — vi _ UDINE 
; CERTIFICATO vo) Via Daniele., Manin fi 
1; do qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antisettica pre- 7 È n 
parata dall' illustre prof. Bandieva'di Palermo, ‘ogni: volta: n Osteria al Duilio. 

da-me usata nei numerosi casi di tisi, non inantdi di prò. 


preparato dai vw 
FRATELLI TOSITTÀ 
i DI 
Castelnuovo del Friuli 

Questo liqubre è composto coi 
fisri più rari della fl ra aipe- 
stre. Riesce gradito al palato ed 
utile alla salute rinvigorend> le 
forze. L'attestato più splendide 
è limmenso consumo che n° 
viene fatto, 

Si prende tanto puro che al- 
i’ acqua, 

Deposito presso Francesco Mi- 
nisini di Udine. d 


‘Ss s3 833538 
SEM AMICI ICICIOMICICICIC III III II 























IS 




































































«l Ferto-Chiba-Bislori 
coll’ Acqua“di Nocera, è 
unia delle bibite più ri. 
cercate perchè ‘salubre 
e. dissèitante, (a 


durre.i più salutari e solleciti effetti. negli ammalati. Gli &S Via Grazzano, casa Fabris. 


“è pertid che io'non cesserò di far plauso a quel valente , 4 
È dottore; desighando la più larga parte del mio retaggio Bianco di Buttrio Cent. 60. 
pratico alla efficacia della sua pozione. Dott, D. Marini Nero di Albana & » 70 


Prézzo d’’ogni Bottiglia, con istrazione, L. 4.00 S. Martino al Tagliamento » 80 


È ‘IMiieo: depésito: in PALERMO. br essò ta FARMACIA NAZIO” © o 
Sf MALE. Via: Toraieri, 65. In BRESCIA presso la PARMACIA Sg È lai RroTcna lire una la 
ottiglia. 


BETTONI, — ROMA, Farmacia Garneri, — NAPOLI, prosso, 
Pia Ditta Lanertotti, (‘Piazza Municipio L. u uti È % 
CAHAAMAKKA MIK AXKX Aosta (dì Vino n Cent.5021 Eire 
oro 00Gc0o0ss09600600 re 000000900000 000020 00 00 3 
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ostriss 
quale 














































i aumentano mirabilmente l’appetito, tanto che s1: usano:sempre con ot- 
po successo ‘stiche per l’'inappetenza. Siccome inalterabili e consentiti 
-a.la ven 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno 


x 
s BORNANCIN GIUSEPPE 6 | i 
p A x» Guar.te radicalmente a dati certi, il delle volte in Vsinvol 
9 UDINE — Via Rialto N, 4 — UDINE sE data, ia Rembo È sessit ed im 0 OASI 1 braiari ga ig» Ori 
ù. } i brucio > 
È n © 9 » E uretrali, arenelle, ‘ncoritinenza ‘di urina, fiussì bianchi % gicome 
ì È : 1 ece. ed tn 200 3U giorni irestringimenti vretrali,sieno pur ritenuti incursbili, uavessa 
3 Deposito Bottiglie Damigiane di Vetro $ il tutto col solo uso dell’ Iniezione od i Confetti vegetali Costanzi n ost ‘galanti 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2— con rubinetto sistema Reccaro à di lau: g. 20, tan: g. 1 per ogni boccetta eitrem. 30 e. per ogni confetto. pci 
: Lit bari 97 si s_ da litri 10... . . . -L.6.80 l'una % Presso l'inventore in Napoli via Mergellina 6, è visibile in tutti i g ordì, $E sini c 
® lari » dp: cal" | n Fi ‘delle 2 alle 5 pom. un'impareggiabile collezione:d: oitre d'ecimila attestat #E I m 
À » Bordolesi » 75» » 19- I do ar ne De » 150 » 9g fra certificati medici e lettere d’ammaiati guariti, moltissimi dei quali _i8ue id: 
» Reuane » 7500 2 » D 2 200» 890» $$ cronici da 20 e più anmi!... A richiesta si\spedisce copia di una porzione Y Bi 
sO Mogei litri » Bi il | Damigiane di velro © |38 21:00 atei sua si fg o che ba pr ilo MIRACOLO SCIE: AI mc 
IL x ot n; inereduli ata facol i ‘pagare a cura. compiuta 2 
> REA E i » ; È » senza. rubinetto, n STE $ » mediante trattative da convenirsi piinettacio doll uivenitoro e eee non LI 
capi da litri 40... . . . L.3-_ l'una 1 solo rispett» all’ esito, quanto anche per. assicurare: |’ assoluta innocuità 
— por ogni 100, imballaggio gratis. » o» 415... 3320 > % di detti medicinali, per" intaressante ragione sche I' iniezione, -invoco_ di 
c va Sil. la 4» » isritare; «rinfresca il‘canale dell’'uretra, ed i Confetti; anzichè diminuire, 


Damigiane comuni (a 






Atti vano in tutte le buone farmace del. Regno, mentre, 
















Fei i itri L. 125 : ì 
m 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. S n È » 450 er 1 Sig Ita Tesidenti all'estero, per facilitare anche loro di potere 
Caretelli di vetro nà ° È È i ; : ) o ) 2 A sn i ‘questi preziosi: medicinali, si è largamente provveduto com? g È. 
da litri 50... ..., L40— luna » >» 45 lei i » 2.50 è Per ia Francia deposito a Parigi, farmacia Artand, Rue Louis Le Grand i 
Di et 4a » » 20 » 3 N. 30 — Per il Chull, Perù; Bolivia, Stati Uniti, Canada e. Messico presso sE 
Snsdg e n dl sro n sio » 350 3 la Banca Îtaio Americana, P. O; Box 1320 2.E. 4 Cantre.St, New Yok j 
DATE 250 x 30 ii — Per l'Austria farm, Carlo Zanetti in Trieste — Per la Svizzera farm. @f 7 
Ala ia: e Bo SD » » DI G. Giudici in Locarno — Per la Turch'a, farm. A, Titos e F.lli Canzuch $i - hi 










in Costantinopoli — Per i:Egitto, farm. F. Galletti in Alessandria — Per $ 
la Gran Brettagna, farm. Fabrizio Borg in Matta — A Tunisi, farm. 
Xuereb — A Massaua, farm. A Gallazzi, - 
_Si ricercano altri rappresentanti esteri a cui'si accordano vantaggi?» fr 
sissime condizioni. - 
Prezzo unico in Italia e all’estero i-Boce. Injezione L. 3, con sitînga 
speciale L. 3.50. Scatola da 50 Confetti per chi non ama l' uso dell’ laj*- 
zione, L. 3,80. Ruob depurativo e rinfrescativo del sangue, flac. L. 3. — g 
Tutto con deitaliata ed istruttiva istruzione, | 
A scanso di ‘equivoci, esigere scrupolosamente in ogni scatola boccetta #/ 
un etichetta dorata colla firma autografa in nero: A. Costanzi. 
Deposito speciale in Udine presso il farmacista Bosero Augusto. 
®% 
insignificante; — -Serivero af- 
francando gì: LABORATORIO IN- 


nni È Si aocottano avi 


Odine, 1894, — Tip. Domenico Del Blanco, 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da ò 
@ 12 litro, da 114 di litro, a prezzi limitatissimi, 4 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


I ———T7Enez.k ug 


Antico Alhergo- Restaurant al Cavalletto 


presso la Plazza San Barco. 


Retaurani alla carta — Stanze da L, 2 in più, candela e servizio com- 
eso, — Pensione a Lire 7 per giorno, --- Omnibus alia ferrovi 


«> 8l'parlano le principali -Hagae, 






se 













































- otiesto e-costhato può' rifavare 
chiunque in Italid'e éstefò, ap- 
plicandost ‘a «piccola - industria, 
facile rimunerativa, con capitale 
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